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"Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi 
all' occupazione e della normativa che disciplina l' INAIL, nonché disposizioni per 
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CAPO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

(omissis) 

 

Art. 4. 

(Studi di fattibilità  delle amministrazioni pubbliche e progettazione preliminare delle 
amministrazioni regionali e locali). 

1. Lo studio di fattibilità per opere di costo complessivo superiore a lire 20 miliardi e' lo strumento 
ordinario preliminare ai fini dell'assunzione delle decisioni di investimento da parte delle 
amministrazioni pubbliche. 

2. Gli studi di fattibilità approvati dalle amministrazioni costituiscono certificazione di utilità degli 
investimenti ai fini dell'accesso preferenziale ai fondi disponibili per la progettazione preliminare e 
costituiscono titolo preferenziale ai fini della valutazione dei finanziamenti delle opere in base alle 
disponibilità finanziarie degli esercizi futuri. 

3. Gli studi relativi ad opere il cui costo complessivo e' superiore a 100 miliardi di lire devono 
obbligatoriamente essere sottoposti a valutazione economica interna alle amministrazioni 
proponenti o, su richiesta, da parte di enti ed amministrazioni pubblici esterni alle stesse.  

4. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica si 
provvederà ad aggiornare periodicamente i limiti di cui al comma 3, tenendo conto degli indici 
ISTAT.  

5. Per il finanziamento a fondo perduto della progettazione preliminare dei soggetti richiamati 
espressamente dall'articolo 1, comma 54, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come modificato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 1997, n. 135, e' assegnata alla Cassa depositi e prestiti la somma di 110 miliardi di lire per il 
triennio 1999-2001, di cui 30 miliardi per il 1999, 40 miliardi per il 2000 e 40 miliardi per il 2001. 
A decorrere dall'anno 2000 alla determinazione del fondo si provvede ai sensi dell'articolo 11, 
comma 3, lettera d),), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. I finanziamenti 
di cui al presente comma sono riservati per il 50 per cento alle regioni di cui all'obiettivo 1 del 
regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio, del 24 giugno 1988, e successive modificazioni. La 
ripartizione delle risorse e' effettuata dal CIPE assegnando il 70 per cento alle diverse regioni in 
percentuale corrispondente a quella attribuita in relazione ai fondi comunitari e il residuo 30 per 



cento secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande che eccedano la quota attribuita 
alla regione.  

6. I finanziamenti previsti dal comma 5 sono erogati dalla Cassa depositi e prestiti, con 
determinazione del direttore generale, non oltre trenta giorni dalla presentazione delle domande, 
secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse e senza istruttorie tecniche, in misura pari 
a quella richiesta ma non superiore all'importo della tariffa professionale prevista per la redazione 
del progetto preliminare dell'opera, che non può avere un costo inferiore a lire 3 miliardi, entro i 
limiti delle disponibilità dei fondi assegnati ai sensi del medesimo comma, a sostegno delle 
iniziative progettuali per le quali sia stato redatto lo studio di fattibilità i cui risultati sono valutati 
positivamente e come tali certificati dalla struttura di valutazione regionale di cui all'articolo 1 e 
giudicati, con provvedimento del presidente della regione, compatibili con le previsioni dei rapporti 
interinali di cui alla deliberazione del CIPE del 22 dicembre l998 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1998. L'assegnazione e' revocata se entro novanta giorni dalla sua 
erogazione non e' documentato l'avvenuto affidamento dell'incarico di progettazione.  

7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a lire 30 miliardi per l'anno 1999, a 
lire 40 miliardi per l'anno 2000 ed a lire 40 miliardi per l'anno 2001, si provvede mediante le 
medesime modalità e procedure di cui al comma 6.riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità  previsionale di base di conto capitale "" Fondo 
speciale " dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l anno 1999, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo 
Ministero. 

8. La Cassa depositi e prestiti, per le anticipazioni del Fondo rotativo per la progettualità di cui ai 
commi da 54 a 58 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, relative alla elaborazione dei 
progetti preliminari, definitivi ed esecutivi, adotta  

 

(omissis) 

 


